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TERRITORIO
LA TUTELA POSSIBILE

Boom di ecoreati in Puglia
prima regione per arresti
Salzedo (Legambiente): preoccupano gli sfregi ecologici nel Foggiano e nel Salento

GIANPAOLO BALSAMO

l Decimo anniversario della leg-
ge sugli ecoreati: il bilancio di Le-
gambiente e Libera. In Italia 6.979
reati ambientali accertati dal 2015
al 2024, uno ogni 3 controlli effet-
tuati da quando con la legge n.
68/2015 i delitti contro l’ambiente
sono stati introdotti nel Codice pe-
nale. Il 40,5% degli illeciti nazionali
(6.979) sono stati accertati nelle 4
regioni a tradizionale presenza ma-
fiosa: Campania, Puglia, Sicilia e
Calabria. Il Tacco d’Italia è al terzo
posto (540 illeciti) nella triste clas-
sifica dei reati accertati contro
l’ambiente ma è la prima Regione
per quanto riguarda le persone ar-
restate (100) e per reati di inqui-
namento ambientale (260).

«Purtroppo la classifica regiona-
le delle attività operative in appli-
cazione della Legge 68/2015 - dal
2015 al 2024 - evidenzia una situa-
zione allarmante per la nostra re-
gione - commenta Daniela Salzedo,
presidente Legambiente Puglia -
Stiamo attraversando una fase cri-
tica nella lotta alle ecomafie. Il no-
stro territorio è sotto attacco da par-
te di una criminalità ambientale
senza scrupoli, che inquina, deva-
sta e compromette profondamente
l’equilibrio ambientale, generando
danni irreversibili che graveranno
sulle generazioni future».

L’Italia dei reati ambientali, se-
condo quello che è emerso dal rap-
porto «ControEcomafie» (promosso
da Legambiente e Libera), purtrop-
po non conosce crisi e praticamente
ogni tre controlli effettuati uno ha
rilevato un illecito. Un business mi-
liardario con sequestri per 1,55 mi-
liardi. In Puglia dal 2015 i controlli
ambientali sono stati 1.862, 1.111 le
persone denunciate, 100 quelle ar-
restate, 220 i sequestri effettuati per
quasi 29 milioni di euro.

«Le segnalazioni che riceviamo
quotidianamente dalle Forze
dell’Ordine - aggiunge la presidente
di Legambiente Puglia - conferma-
no la gravità del fenomeno. Par-
ticolarmente preoccupanti sono le
situazioni che stanno emergendo
nel Foggiano e nel Salento, dove il
mercato illegale delle ecomafie con-
tinua ad agire senza tregua e con
una pericolosa intensità. Qualche
mese fa abbiamo avanzato la pro-
posta di riconoscere l’entroterra
Foggiano come area Sin (Sito di in-
teresse nazionale), evidenziando la
necessità di risposte straordinarie a
fronte di condizioni ambientali
emergenziali. In contesti di tale
complessità, è fondamentale adot-
tare soluzioni rapide, efficaci e
coordinate».

Dall’analisi dei dati emerge che
tra i reati ambientali al primo posto
c’è il delitto di inquinamento am-
bientale (art. 452 bis) che, vale la
pena ricordarlo, prima della legge
68 del 2015, non era neppure con-
templato nel nostro Paese, pur es-
sendo una piaga purtroppo diffusa.
Il secondo delitto ambientale ogget-
to delle indagini svolte in questo
decennio è quello di attività orga-
nizzata di traffico illecito di rifiuti
(art. 452 quaterdecies) che, però, è
stato recepito nel Codice penale solo
nel 2018. Colpisce, per la gravità del
delitto e la complessità delle inda-
gini, il dato relativo al disastro am-
bientale (art. 452 quater), che in que-

sto decennio di applicazione della
legge 68 è stato contestato per 228
volte.

«Il livello di controllo sul terri-
torio pugliese - conclude la presi-
dente Daniela Salzedo - è attualmen-
te molto elevato e le attività inve-
stigative procedono senza sosta. In
questo scenario, Legambiente sta
assumendo un ruolo attivo costi-
tuendosi parte civile in diversi pro-

cedimenti giudiziari, a testimo-
nianza del proprio impegno concre-
to nel contrastare i crimini ambien-
tali e nel tutelare il diritto alla sa-
lute e all’ambiente. La lotta alle eco-
mafie non può essere delegata né
rimandata: occorre rafforzare la re-
te istituzionale, sociale e civile, af-
finché la Puglia possa voltare pa-
gina e costruire un futuro fondato
sulla legalità e sulla sostenibilità».Daniela Salzedo

LA PIAGA
L’Italia dei reati ambientali, secondo il rapporto
di Legambiente e Libera , non conosce crisi
un business con sequestri per 1,55 miliardi
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REGIONE PUGLIA AL VIA TRA LECCE, FOGGIA E BARI UN CICLO DI CONFERENZE D’AREA NELL’OBIETTIVO DI FARE IL PUNTO SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEL PPRT

Turismo, agricoltura, energie rinnovabili
ecco in 10 anni com’è cambiato il paesaggio

I PROTAGONISTI
Il consigliere regionale
delegato al Paesaggio
e Urbanistica, Stefano
Lacatena e il dirigente
regionale della Sezione
Tutela e Valorizzazione
del Paesaggio
Vincenzo Lasorella

ROSANNA VOLPE

l BARI. Un ciclo di Conferenze d’Area
per confrontarsi con i territori a dieci anni
dall’approvazione del Piano Paesaggistico
Regionale Territoriale. Una iniziativa -
presentata ieri nella sede della Presidenza
della Regione Puglia - che ha il preciso
obiettivo di restituire al territorio gli esiti
della attività di studio e ricerca condotte
per la definizione e applicazione del si-
stema di monitoraggio del Piano. Non solo:
mira ad analizzare l’evoluzione del con-
testo paesaggistico pugliese nel periodo di
attuazione e ad intercettare fenomeni di
criticità imprevisti al momento della re-
dazione.

Tre le date, previste, ciascuna dedicata a
un tema: «Il Paesaggio costiero», il 22
maggio a Tricase (Lecce); «Il Paesaggio e le
energie rinnovabili», il 5 giugno a San
Paolo di Civitate (Foggia); «Il Paesaggio
agricolo periurbano», il 19 giugno a Noci
(Bari). Ciascuna Conferenza d’Area è strut-
turata in due sessioni. La prima parte della
conferenza sarà aperta alla partecipazione
di tutti i soggetti interessati ed è finalizzata
al racconto dei casi studio delle biografie di
paesaggio e delle analisi condotte dal Po-
litecnico di Bari in collaborazione con i
protagonisti di azioni di tutela e valo-
rizzazione paesaggistica. La seconda parte
prevede un tavolo tecnico su diversi te-
mi.

«Oggi – ha spiegato il consigliere re-

gionale delegato al Paesaggio e Urbani-
stica, Stefano Lacatena - abbiamo davanti
uno strumento decennale di enorme por-
tata e a noi spetta il compito di adeguarlo ai
tempi che cambiano e agli obiettivi che ci
poniamo: è un impegno che assumiamo e
che porteremo avanti con il sostegno e il
contributo di tutti gli ordini professionali e
le realtà del settore. È una sfida importante
che affronteremo con grande senso di
responsabilità nella consapevolezza di ave-
re l’onore e l’onere di gestire e pianificare
il futuro di un bene collettivo».

Negli ultimi tre anni il Piano è stato
affiancato dall’attività di un osservatorio
per consentire un monitoraggio costante
che mettesse in evidenza le criticità dei
territori. «Abbiamo affidato questo in-
carico al Politecnico – ha spiegato il di-
rigente della Sezione Tutela e Valoriz-
zazione del Paesaggio della Regione Puglia,
Vincenzo Lasorella - che ha elaborato le
cosiddette biografie di paesaggio, che sono
delle indicazioni sulle criticità che sono
emerse dall’applicazione del Pptr. In altre
parole: cosa il Piano ha prodotto sul ter-
ritorio e cosa non ha prodotto. Ci siamo
concentrati nello sviluppare tre punti in
particolare che sono: la criticità delle
coste, l’invasione di impianti di produ-
zione di energie rinnovabili. La terza cri-
ticità è la campagna urbanizzata».

Per Lasorella l’esempio più indicativo è
dato dalla Valle d’Itria dove le costruzioni
sono diventate principalmente strutture

ricettive. Quindi, quella campagna ha per-
so la sua prerogativa, cioè la coltivazione,
diventando di contro un contenitore per
accogliere i turisti. «Questa è, quindi, una
situazione che può determinare problemi
per la tutela del paesaggio. Quando e se
quei territori perderanno il flusso turistico
di oggi potranno essere abbandonati. Con
tutte le criticità che ne conseguirebbero».
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